
R ep ubbl i c a  I ta l i an a

REGIONE SICILIANA

Deliberazione n. 64 del 12 febbraio 2022.

“Convenzione per l’esercizio dei servizi di collegamento marittimo con le isole minori

della  Sicilia  – Riequilibrio economico finanziario  e  ripianamento deficit  di  gestione -

Apprezzamento”. 

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione del

Titolo II  della  legge  regionale  16 dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge

regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del  decreto del  Presidente della Regione 18

gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;

VISTO  il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta

regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTA  la  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (legge  finanziaria  2007)  e  successive

modifiche e integrazioni e, in particolare, l'art. 1, comma 998;

VISTO il decreto legge 25 settembre 2009, n. 135 "Disposizioni urgenti per l'attuazione

di  obblighi  comunitari  e  per  l'esecuzione  di  sentenze  della  Corte  di  giustizia  delle

Comunità europee" convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, legge 20

novembre  2009,  n.  166  e  in  particolare,  l'art.  19-ter  rubricato  "Disposizioni  di

adeguamento comunitario in materia di liberalizzazione delle rotte marittime";

VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 "Disposizioni urgenti per la revisione della

spesa pubblica con invarianza dei  servizi  ai  cittadini nonché misure di  rafforzamento

patrimoniale delle imprese del settore bancario", convertito in legge, con modificazioni,

dall'art. 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 135 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il  decreto  legge  21  giugno  2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio

dell'economia”,  convertito in legge,  con modificazioni,  dall’art.  1,  comma 1,  legge 9
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agosto  2013,  n.  98 e,  in  particolare,  l’art.  25 rubricato  “Misure  urgenti  di  settore in

materia di infrastrutture e trasporti”; 

VISTA la legge regionale 9 agosto 2002, n. 12 “Nuove norme sui collegamenti marittimi

con  le  isole  minori  della  Sicilia.  Disposizioni  finanziarie  nel  settore  dei  trasporti”  e

successive modifiche e integrazioni;

VISTA la nota  prot.  n.  5603 del  4 febbraio 2022 e relativi  atti  acclusi,  con la  quale

l’Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità trasmette, per l’apprezzamento

della  Giunta  regionale,  la  proposta  afferente  l’istanza  di  riequilibrio  economico-

finanziario e di ripianamento deficit di gestione per i servizi di cabotaggio marittimi di

cui alla convenzione repertorio n. 32593 dell’11 aprile 2016;

CONSIDERATO che lo stesso Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità, nel

richiamare la  propria  nota,  prot.  n.  5603/2022,  rappresenta:  che  l’attuale Gestore  per

l’esercizio dei servizi di collegamento marittimo con le isole minori della Sicilia, ai sensi

della vigente convenzione, ha presentato in data 30 giugno 2019 l’istanza di verifica e

ripristino dell’equilibrio economico-finanziario; che dalla predetta istanza sono rilevabili,

altresì, l’entità dello squilibrio che ha caratterizzato la gestione del servizio alla luce della

contabilità regolatoria dei primi due anni completi di servizio, lo scostamento dei risultati

della  gestione rispetto  alle previsioni attese e  le motivazioni di  natura strutturale  che

hanno originato tale scostamento; che, nell’ottica condivisa di intervenire al ripristino e

mantenimento  dell’equilibrio  economico-finanziario,  in  linea  con  le  previsioni  della

convenzione, con il Gestore è stato avviato un articolato confronto volto a trovare una

composizione  della  questione;  che,  a  seguito  dell’analisi  e  verifica  delle  motivazioni

dell’istanza di revisione, si sono individuate, al fine di centrare l’obiettivo dell’equilibrio

economico, delle azioni correttive da apportarsi al prossimo periodo di gestione meglio

descritte  ed  esplicitate  nella  predetta  nota  prot.  n.  5603/2022;  che,  nella  fattispecie,

descrittivamente,  si  è  proceduto a rimodulare il  programma dei  servizi  operando una

riduzione del valore migliatico, nonché la rinegoziazione e la revisione del testo della

convenzione stessa,  finalizzata a  garantire  maggiore efficienza e qualità  nei  servizi  e

tutela della gestione delle risorse pubbliche ad essi destinate; che, tuttavia, per il periodo

2022/2028,  per  il  ripianamento  del  deficit,  già  maturato  nel  triennio  di  gestione

precedente, occorrono euro 2.500.000 annui, cui aggiungere 9,5 milioni di euro  oppure

5,8  milioni  di  euro,  qualora,  rispettivamente,  il  differimento  dell’adeguamento  degli

assetti convenuti dovrebbe  protrarsi al 31 dicembre 2022 o al 30 settembre 2022, poiché,
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i  bandi  relativi  ai  servizi  integrativi  regionali,  attivati  ai  sensi  della  predetta  legge

regionale n. 12/2002, che avrebbero dovuto avere inizio l’1 gennaio 2022 sono andati

deserti e, conseguentemente, non è stato possibile approntare i collegamenti suppletivi a

seguito della riduzione del valore migliatico dei collegamenti statali; che non si ritiene

necessario  recuperare  il  deficit  pregresso,  come  prospettato  dal  Gestore,  attraverso

l’incremento delle tariffe dei titoli di viaggio,  in quanto, tale soluzione si tramuterebbe in

una ulteriore pressione finanziaria in danno dell’utenza in un periodo caratterizzato da

una crisi finanziaria a seguito della pandemia da Covid-19, ma di recuperare il predetto

deficit, come proposto al Gestore, mediante l’integrazione di 2,5 milioni di euro annui,

per  il  periodo  2022/2028,  del  corrispettivo  dovuto,  a  valere  sulle  risorse  regionali,

qualora non sia possibile attingere a risorse statali;  che dell’iniziativa è stata già fatta

richiesta alla Commissione Europea, in termini di conformità alla disciplina comunitaria

sugli  aiuti  in  materia  di  cabotaggio  marittimo,  cui  non  ha  fatto  seguito  alcuna

comunicazione ostativa;

RITENUTO di apprezzare la proposta di reperire le risorse occorrenti per il ripianamento

del deficit e la prosecuzione, in atto, dei servizi di collegamento marittimo con le isole

minori della Sicilia, attraverso l'appostamento nei prossimi strumenti di programmazione

legislativa finanziaria;

SU proposta dell’Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità,

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo,  in conformità alla nota, prot. n. 5603 del 4 febbraio

2022, dell’Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità, costituente allegato alla

presente deliberazione, di apprezzare la proposta di reperire le risorse occorrenti per il

ripianamento del deficit e alla prosecuzione dei servizi in atto, attraverso l'appostamento

nei prossimi strumenti di programmazione legislativa finanziaria.

                Il Segretario           Il Presidente

          GV/                BUONISI                                                      MUSUMECI
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